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Il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali Luca Zaia ha partecipato alla assegnazione, svoltasi oggi presso il Ministero, del Premio De@ Terra, 
promosso dall’Osservatorio Nazionale per l’Imprenditoria e il Lavoro Femminile in Agricoltura (Onilfa)  e giunto quest’anno alla sua ottava edizione
La premiazione è avvenuta nell’ambito del convegno “Cambiamenti climatici: le soluzioni delle donne rurali”, organizzato dall’Onilfa per celebrare la Giornata mondiale della Donna rurale.
 L’evento si inserisce nell’ambito delle Celebrazioni italiane della Giornata mondiale per l’Alimentazione indetta dalla Fao sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.
“L’agricoltura italiana – ha detto il Ministro – ha bisogno delle donne e delle loro preziose energie. La donna ha sempre coltivato la terra, ma a questo elemento si aggiunge oggi la capacità femminile di innovare e di coniugare le più moderne tecnologie con il recupero della tradizione e di prodotti spesso dimenticati, oltre naturalmente alla capacità creativa. Penso alle coltivazioni di piante officinali o di frutti che sono difficili da reperire sul mercato, alle produzioni di latte d’asina, alla riscoperta di vitigni autoctoni, all’uso dell’olio d’oliva per creare prodotti cosmetici di qualità, oltre che, naturalmente, alle strutture ricettive e agli agriturismi. Né va dimenticato che molto spesso, all’interno delle aziende biologiche, ad occuparsi della programmazione aziendale è una donna”.
Le cinque donne – provenienti da tutta Italia – premiate quest’anno per essersi particolarmente distinte nel campo dell’agricoltura sono: 
Tiziana Fabiani, specializzata nella coltivazione biologica e nella cura di quasi mille alberi centenari di ulivo. 
Rosa Lella: 

nella sua masseria di circa 100 ettari, si allevano mucche di razza podolica, 
si produce il caciocavallo e si coltiva una vigna di circa 6 ettari da cui si ottiene un vino tipico della zona ( Verdeca) di ottima qualità, 

inoltre viene svolta una importante attività didattica con le scuole, per avvicinare giovani e insegnanti al mondo dell’agricoltura e dell’alimentazione. 
Rosa Lella della Masseria ‘Ferri’, in provincia di Brindisi, ha raccontato di aver voluto rimettere nei boschi attorno alla sua tenuta alcuni animali a rischio di estinzione, per esempio le tartarughe hermanni, e di come questo sia stato fatto senza alcuno scopo di lucro ‘non si vive di tartarughe’, ha scherzato, ma semplicemente per diversificare l’habitat in cui vive. Ha inoltre sottolineato l’importanza dei processi educativi: ‘i bambini, dice, hanno bisogno di sapere da dove vengono i cibi, è importante fare loro toccare il manto di una pecora, è importante fargli capire la stagionalità dei prodotti, far loro capire il lavoro che c’è dietro un alimento, fargli provare l’emozione di creare il formaggio da latte appena munto’.
Marisa Merotto, conduttrice di un’azienda vitinicola al cui interno si compie l’intero ciclo produttivo secondo le più moderne tecnologie; Maria Messina, che coniuga agricoltura biologica e impegno sociale, visto che nella sua azienda lavorano molti carcerati che vengono reinseriti nella società civile attraverso l’attività rurale; Chiara Soldati, a capo di una vasta azienda vitinicola in cui si producono vini di ottima qualità. Hanno inoltre ricevuto un encomio Francesca Ballali, Barbera Demofonti, Marina Ranaldo.
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